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nel libro in digitale

 Inserti illustrati Spazio, tempo, eventi chiave in un unico 
colpo d’occhio. Con proposte per la Flipped Classroom

 La storia nella Storia Testi narrativi per entrare  
nel contesto storico

 Lezioni multilivello Profili affiancati da strumenti inclusivi  
di facilitazione, attività di prima verifica e di supporto allo studio

 Schede Incontro Approfondimenti per mettere in luce  
i collegamenti tra la storia e la società, la geografia,  
la tecnologia, l’arte

 Passato Presente (competenze di cittadinanza)  
Doppie pagine per meglio comprendere come gli eventi  
del passato influenzino profondamente il nostro presente

 Incontro con le fonti Lezioni per scoprire e confrontarsi  
con le testimonianze dell’epoca

 Ripasso con metodo Guida al ripasso. Per studiare 
collaborando con i compagni

 Verifica Attività per fare il punto su quello che si è imparato 
(conoscenze, abilità, competenze, autovalutazione)

 Verso l’esame Per allenarsi nella comprensione e sintesi  
di un testo a carattere storico e per mettere alla prova  
le competenze acquisite attraverso un compito di realtà

 MyeBook Piattaforma didattica dedicata dove, con la funzione 
MyeBook+, si può personalizzare il libro digitale della classe

 Lezioni cornice (anche in Realtà Aumentata)  
Videolezioni per attivare la Flipped Classroom

 Videolezioni (anche in Realtà Aumentata)  
Brevi video con commento audio

 Audiodrammi (anche in Realtà Aumentata)  
Lettura drammatizzata delle pagine La storia nella Storia

 Ripasso con metodo (anche in Realtà Aumentata)  
Audiolettura delle sintesi

 Carte e immagini attive Approfondimenti con slideshow, 
hot spot, gallery di immagini

 Verifiche interattive Versione interattiva delle verifiche  
del corso

 Archivio storico digitale Database di fonti iconografiche  
e testuali

 Alta accessibilità Audiolibro e possibilità di fruizione del 
testo in corpi e caratteri diversi
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L’accesso a tutti i contenuti digitali relativi al libro di te-
sto (versione digitale interattiva e contenuti integra-
tivi) è riservato all’utente registrato che – come det-
tagliato all’interno del libro – ha accettato le relative 
condizioni generali di licenza d’uso di G. B. PALUMBO & C. 
EDITORE S.p.A. e ha inserito il codice di attivazio ne. Tale co-
dice può essere attivato una sola volta e la relativa utenza e 
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Il film fu presentato nel 1999 al Festival del Cinema di Venezia. Regia di Zhang Ymou. La lotta di una giovane 
maestra per ritrovare l’ultimo dei suoi alunni smarritosi in città. Il titolo: “Non uno di meno”. Una storia ambientata 
in una Cina lontana, rurale. Eppure una storia che riguarda tutti noi, anche qui. La storia di una scuola abituata 
a confrontarsi con mille difficoltà ma in cui la formazione, la crescita e l’educazione dei ragazzi restano centrali.  
Abbiamo preso ispirazione dal titolo di questo film per dare un nome ai progetti culturali e didattici Palumbo. 
Perché “non uno di meno” è una frase che sintetizza perfettamente il nostro obiettivo globale. Formazione e cre-
scita, naturalmente; ma anche progetti allo stesso tempo inclusivi e capaci di valorizzare le eccellenze. Percorsi 
di studio personalizzati, perché nessuno è identico a un altro, anche se tutti abbiamo gli stessi identici diritti alla 
migliore educazione possibile. Una sfida? Forse. Certamente una passione e una filosofia in cui crediamo pro-
fondamente, per la quale vale la pena impegnarsi ogni giorno. Quel film il festival di Venezia lo vinse. Era il 1999.  
Oggi tocca a noi. Con ognuno dei nostri titoli. Non uno di meno.
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A PICCOLI PASSI
Didattica inclusiva integrata

LA STORIA NELLA STORIA
Approccio narrativo  

allo studio della disciplina

 VERSO L’ESAME
Competenze di cittadinanza
Tracce per la comprensione  

e la sintesi di un testo
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246 MODULO 2    I totalitarismi e la seconda guerra mondiale

PASSATOPRESENTE COMPETENZE DI CITTADINANZA

6 agosto 1945: quel giorno, in cui la prima bomba atomica esplose nel cielo 
della città giapponese di Hiroshima, segna una svolta definitiva nella storia 
dell’umanità. Da allora sappiamo che un nuovo conflitto mondiale non avrebbe 
né vincitori né vinti, ma si concluderebbe con l’estinzione della specie umana. Ma 
che cosa può fare, ciascuno di noi, per prevenire questo pericolo?

LA PACE SI CONQUISTA?

Le caratteristiche  
delle guerre moderne 
Per molto tempo la guerra era stata considerata un 
male inevitabile, filosofi e politici ne avevano persino 
esaltato l’utilità o addirittura il fascino tenebroso.
Prima della seconda guerra mondiale i conflitti aveva-
no provocato milioni di vittime, tra i militari e ancora 
di più tra i civili, ma dallo scoppio della prima bomba 
atomica ogni riflessione sulla pace e sulla guerra ha as-
sunto una drammaticità nuova: un conflitto nucleare 
avrebbe procurato la fine stessa dell’umanità. Proprio 
questa consapevolezza ha impedito fino a oggi il ricor-
so alle armi atomiche.
Anche senza arrivare all’apocalisse nucleare, nono-
stante il terribile bilancio delle due guerre mondiali, 
i conflitti sono continuati. Vengono definite “conven-
zionali” le guerre che non si combattono con le armi 
nucleari, ma con armi che tutti i Paesi possono avere 
nei loro arsenali militari. Si tratta di conflitti che pro-
vocano ugualmente milioni di morti, soprattutto civi-
li. L’Unione europea ha calcolato che attualmente nei 
conflitti i civili sono il 90% delle vittime (erano il 5% 
all’inizio del Novecento). Infatti una caratteristica che 
distingue le guerre moderne da quelle del passato è 
il tragico coinvolgimento di bambini, donne, uomini 

Svolgi le seguenti attività.
1.	 In natura esistono molte specie in cui si verifica-

no scontri anche mortali tra individui, ma la specie 
umana è l’unica in cui interi gruppi organizzati si uc-
cidono vicendevolmente. I naturalisti fanno notare 
che probabilmente le specie in cui interi gruppi si 
eliminavano a vicenda si sono rapidamente estinte 
per selezione naturale. È anche a questo che il gran-
de scienziato Albert Einstein si riferiva, quando in 

un’intervista, dichiarò: «Io non so con quali armi 
sarà combattuta la terza guerra mondiale, ma la 
quarta sarà combattuta con bastoni e pietre». Che 
cosa voleva dire Einstein? Condividi la sua tesi?

2.	 L’Italia è in pace dal 1945. Ma in questo momento in 
diversi Paesi del mondo sono in corso dei conflitti. 
Con la guida dell’insegnante dividetevi in cinque 
gruppi e, attraverso Internet, fate una rapida ricerca 
per rispondere alle seguenti domande:

inermi. Si tratta di una tattica pianificata dalle parti in 
conflitto perché in questo modo si provoca terrore e 
sfiducia nell’avversario. Alcune delle armi utilizzate, 
come le mine antiuomo e le bombe a frammentazione, 
sono progettate proprio per ferire gravemente senza 
uccidere, per creare costi enormi di cura e assistenza e 
piegare così il nemico.
Molti conflitti attuali, poi, hanno anche ragioni et-
niche, religiose e ideologiche e in questo caso i ci-
vili vengono volutamente uccisi a causa della 
loro appartenenza.

Una nuova  
consapevolezza  
sulla guerra
Gli orrori della seconda guer-
ra mondiale hanno indotto 
buona parte dell’opinio-
ne pubblica a maturare 
la consapevolezza che 
ogni guerra è un crimine, 
a meno che non sia stret-
tamente difensiva. Non 
a caso all’articolo 11 la 
nostra Costituzione af-

VERSO IL COMPITO DI REALTÀ



247Unità 8    La seconda guerra mondiale

SEGNALIBRO
UN LUOGO

LA PACE SI CONQUISTA?
ferma che «L’Italia ripudia la guerra come strumento 
di offesa alla libertà degli altri popoli e come mezzo 
di risoluzione delle controversie internazionali», cioè 
respinge nel modo più assoluto ogni forma di guerra 
offensiva.

Estirpare le cause delle guerre, 
fondare una nuova mentalità 
Ma non basta. Gli Stati sono fatti da individui. E cia-
scuno deve pensare a strumenti nuovi per costruire la 
pace.
Che fare dunque? L’impegno per la pace presuppone 
prima di tutto quello per eliminare le cause che pro-
vocano guerre: non ci può essere pace senza giustizia. 
Non ci può essere giustizia nel mondo senza libertà, di-
gnità, uguaglianza di opportunità.
Ma nessun tipo di impegno civile potrà mai eliminare 
tutte le tensioni e i conflitti. È illusorio e sbagliato im-
maginare un mondo “privo di conflitti” poiché conflitti 
e contrasti fanno parte della vita quotidiana: nascono 
dai contrasti tra opinioni, condizioni personali, religio-
ni, culture.
Come tali non è possibile (e nemmeno giusto) eliminarli. 
Però è doveroso impegnarsi per evitare che i contrasti 
portino alla guerra e alla violenza. Per farlo si possono 
fare alcune cose, anche apparentemente banali, ma im-
portanti per cambiare la mentalità e il comportamento 
di ciascuno di noi. In primo luogo occorre accettare le 
differenze di idee, di religione, di cultura e considerare 
ogni incontro con persone portatrici di differenze non 
come una minaccia, ma come una possibilità di arric-
chimento personale e culturale.

	 •  quali Paesi sono interessati da conflitti?
	 • � quale tipo di conflitto si svolge in questi Paesi (et-

nico, religioso…)? 
	 • � sono conflitti di cui i mezzi di comunicazione di 

massa ci informano adeguatamente? Con quali ef-
fetti? 

	 Ciascun gruppo esporrà alla classe i risultati rag-
giunti.

UN FILM

UN LIBRO

Trieste, la Risiera di San Sabba
Partigiani, ebrei e civili imprigionati 
dopo i rastrellamenti, tutte vittime 
dell’occupazione nazista, 
erano rinchiusi a Trieste nella 
Risiera di San Sabba, uno 
stabilimento costruito nel 
1898 per la pulitura del riso, 
trasformato dai tedeschi 
in un vero e proprio lager, perché nel giro di 
poche ore o di qualche mese i prigionieri erano 
condannati a morte. La risiera è oggi monumento 
nazionale: è possibile visitare la cella della morte e 
le 17 celle dei prigionieri, il forno crematorio e un 
museo che ricostruisce la triste storia dell’edificio.

Storia di una ladra di libri  
Ambientato nella Germania del 
1939, appena travolta dalla guerra, 
il romanzo di Markus Zusak 
(Frassinelli, 2014) racconta la 
vicenda di Liesel Meminger, una 
bambina di 12 anni che, dopo la 
fuga della madre, si trova affidata 
a una nuova famiglia. Liesel non 
sa ancora leggere, ma saranno il ritrovamento di 
un libro in circostanze drammatiche e il suo padre 
adottivo a iniziarla alla lettura, facendo nascere 
in lei una forte passione. Da quel momento la sua 
missione sarà quella di salvare i libri dai roghi 
nazisti e da qualsiasi altro pericolo.

In guerra per amore
Il film di Pierfrancesco Diliberto 
(2016), in arte Pif, racconta il 
periodo dell’occupazione americana 
nel Sud Italia in modo poetico e 
ironico, con attenzione però alla 
ricostruzione storica. Il regista 
racconta le vicende dello sbarco 
alleato in Sicilia intrecciandole a 
quelle del soldato italo-americano 
Arturo, giunto nell’isola con la speranza di poter 
incontrare il padre della sua amata, e ottenere 
da lui il permesso di sposarla. Questa storia però 
è solo un espediente per trattare i problemi del 
nostro Paese sia durante la guerra sia, purtroppo, 
nel presente. 




